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SETTIMO, 

Con la copia di tutte t Infcrittionh ò* Elog^ 
pojliui in lude di Sua Beatitudine • / 



Per Paolo Moneta . 1667^ 



Con licenza de' SupenQrL^-- ^ t^ 
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Moftb cónfidérabile la fabric^u 
del Gran Maufpleo .prc;ttofi in 
' mczq la Bafilica del Prencipe 
. de gl’ Apollo li incontro la Ca- 
pella del Santiffimp Sacramén- 
to per là morte della Santità di 
i Noftro Signore Papa ALESSANDRO VII. 
Confifteua egli in vn’ajtiffima yrna Ipftenuta-» 
da vn gran Piedeftallo'con fopraiir il Trire- 
gno con quattro Guglie che fuperauano mo-l- 
to l’altezza deiryrnaTudetta con quattro fca- 
iìnate tra li .quattro obelifchitlkquaii tutti al- 
rintorixo erano ripieni. di Armi & Iinprefej 
tfbftenute da altiflimi Piedeftallii alle faccio 
^ delli quali vi fi vedeuano l’ Armi di S. Beati- 




tudine & alcune Infcrittioni belliifime > cho 
qui fotto fi porranno per Ibdisfare à i curiofi , 
Alla prima Guglia dalla parte delfi^pifto- 
la incontro laCapella del Santi (fimo Sacra- 
mento vi erano le feguenti. due Infcrittioni « 
V T empii Scandi tatem ^ 

V Mapcimus Alexander^ ' 

V t generi Humana auz^^iorem redderet 



, faaP cujn maiejìàie Religio < 




ì 



ì 

r* 

ì 




, ; ìL pcrctie f Infcrittione fudetta allude all £7^ 
Jpabrica del Gran Portico di San Pietro fatta' 
d’ordine d^lla Santità fila , perciò fopra di ef* 
fa vi era vn medaglione , coloritoui al vino 
la fabrica di eflb Portico . 

Dall’altra parte di effa Colonna vi era la fe- 
guente Infcrittioné j alludendo al Tempio di 
S. Maria in Portico fatto fabricare come fo- 
pra dopo il Contagio con fopraui fimilmente 
il fuo medaglione . 

. , ExtinBa peftilentiLue .j 

' . > ' " Optimus Akxander 

. j Ex Romani PopuÙ Voto 

X - A f *4ndamcnfis grande T emplum 

, . . , , SanlÌ£ Maria in Porticu • 

Romana Portum fecuritatìs. 
Incorro la Capella de’ Canonici detta della 
Pietà dalla parte inferiore erano fcolpiti ad 
vna delle faccie del Piedeftallo della Guglia 
le feguenti parole ) alludendo alla Cathedra 
di S. Pietro» con fopraui il fuo medaglipne j 
Perrtam tempeflatem timente 
; ;• Sapiens^ Alexander , 

^ ^ Catbedram Petri Arbitram tempora m 
T . Opere aureo magntJÌGè ornattìt\ , 

, Sic doc tilt non nifi per Petri fedem . 

Vigere aure am alate m ^ 
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Dairaltra^parte nella medéfima Guglia > ' 

•'all idendo alla fabrka della Chielà > e Porta-, 
del Popolo , con fopraui effigiato il fiio me* 
dagliene, erano li feguenti Caratteri. | 

. r* 1 

■ * « ■ ^ 

Totam ornaturuìRomàm < 

Benejic US Alexander \ / -• ^ 

Vrtrmm Populi Portam, mox T emplum ' , 

Amplum-t ac luculentum €Xornauit\ ' • 

Sic tantum faujlo ìngrejlui tribuit ^ ‘ ^ 

Quantum Jìuduit^vt Romamf telici ter coleretuì^l 
All’altra faccia del Pìedeftàllo della Gu- 
glia incontro cfsa Capelfa della Pietà vi era- • ^ 
no* li fcguenti verfi > alludendo alla fabrica-r 
della Sapientia, c della Biblioteca ini erettaui 
col filo medaglione fopra . . | 

Romànam Academam Sapienti^ Sacram 

Prudens Alexander ’ . ’ k 

Amabiliorem reddidit , dr opporthilorem ì e 

Pmlcraadificationeinfigm Bib.lipthePai ^ ^ 

Roma 'potentius regitur ‘ 

Amore fapientìa-^ quàm potentu metti i 
Dall’altra parte di àsa > alludcua Tlnfcrit- ì 
tiene alla fabrica della Cbiefa di Santa Ma* ^ 
ria della Pace • ^ ' 

APer-» I • 



* Afifiumtùt unnh lani f emptum ' ^ 

ì/ i Pacifica Alepcander ^ 






r* iH^^nufà pi€tat€ tandem ilau/H | 

" NobilitatoT empio i i ^ 

Vif^nU àc Paci dicatum epi 
Sola Detpat a Bettmatn fugata 
Alla facciata ddl’obelifco incontro la cap3 
pclla del facramento dalla parte fuperiore vi 
'erano le feguenti parole col ftio Medaglione 
fopra, alludendo alla reftauratione^c fa&rica-* 
fatta nel Porto di Cittitauecchia . 



' Centum CelUf aduer/um Barbarot 

Romana propug 

JBellko Armmtentano inftru^tti 
TmcverèarcefHktrhoJhf 
Cam patantur <;ifes <i qidhus ar cantar l 
Dairaltf a parte di efsa duglia alludeua al- 
la reftaumione» &abellimento della Chlefa» 
e Piazza di S. Maria della Rotonda . 

Aedem Agrippa fupèrjti timi fuperfiitionem 

Pius Alexander , 

Deprejfa Platea ) repofitis Columnh % 
Prijlino fplendori'rejHtuit , 

Ne in hoc olim Èthnica imptetatis Regnà 
ChriAiana pietas indecore triumpharet 

* T — — - All?!'' ■' 

All aH i 
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"Airaltre du6 facxriate delle 4^ Guglie vi era ! 
per ciafcuna vn altro medaglione fenza Tln- 
fcrittione fono, effigiatoui altre fabriche fat- 
te in vita 9 e per ordine della fac. me. del de- i 
fonto Pontefice . LVrna era limilmente Hi- 1 
ftoriata di gloriofe attioni fatte dalla Santi- 
tà di rioftro Signore ; Rapprefentandofi nella I 
facciata inferiore Tlnamacolata Concettione, ^ 
per la quale gl’anni adietro S. Beatitudine hà j 
hauuto zelantemente t^ta, premura ; invn^ 
altra vi era figurata la Ganonizatione di San 
Tomafo da Villanoua Agollinìano , nella-/ 
terza faccia vi cra.quelladi San Francefco di 
Salci» Vcfcouo vii GÙiicuj d) c nella, quarta la ] 
Beatificatione del Beato Pietro de Arbues 
Martire Aragonelèje vicino ad cfso erano due , j 
Ritratti del Sommo Pontefice defontojfendo. j 
tutti li Medaglioni) Ritratti, & Imprefe ara- 
befeate d’oro con molta Bejkzza , con fcom- ] 
partimento eguale^ e confideratO) che rende- j 
ua non poca ammiratione al gran Popolo 1 
concorfoui à vedere la fimetrià di vna fabri-» t 
ca-iche tra lameftitia. fpiraua marauigliofa./ j 
^ vaghezza; • 1 

E fi accrebbe tnaggiormente lo ftuporé ne’ ( 
riguardanti) quando lunedi mattina > c Taltri r 

' ' due é 
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due giohiiTeguentifxrhe li’ Signori^Gardinau 
fecerode funtioiii *vltime efsequialii intórno 
ad efsoMàufoIeo jcomparue quefto illumina'- 
to da circa óoo- ‘Lumi di Cera, tra quali qu5- 
tità di Candelotti » e Torcie^j e gareggiando 
lo fplendore dell’oro fui color nero j con-» 
quello dell’accefi Luminari], non fi difeerne- 
ua, |e i lumi dauano più vaghezza à grori ; ò 
fe quelli faceuano di,^uelli fpiccare maggior, 
mente la luce .A quello bello, e fleblile Spet- 
tacolo llauanq.jimtole di,ftuj)ore quattro fta- 
tue grandi inargétate rapprefentanti le quat- 
tro Virtù , Prudenza > Gitici tia > Fortezza > o 
Temperanza 5 che affifeailati deirVrna ne 
ftauanojtacendo non folo per Tammiratione, 
fendo fpettatrici di fi bellaj e vafta Mole , ma 
anco per la meftìtfa di hauer perfo vn lì cara 
loro Alunno, che fi bene . haueua faputo ap- 
prendere feliccmete la loro dot trina* Era am- 
mirabile il vedere la mattina accedere li det- 
ti Luminari] , de’quali era ordinatamente ri- 
piena tutta lamachina, mentre mirabilmente 
fi acccndeua airìntorno delle quattro gran.» 
Guglie per certe fénefire de quali efse erano 
ripiene & in quelle maVarii^bfamente per dì 
dentro fi afeendeua con artificio per certi 
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gradini' ^clic caiiidueetuho commiodatmnté^' 

qtufì fin’ aireftremità deU’obelifcò, rimanen- 
do l’optrai di Mote fi ammirabile fino ad bora 
inatta aicciò rocchio curiofo fi fodisfi à &ifi- 
cieoza in mirarla » 



